
 

  

 

  

protocollo n.  16895/PROD.COMM 
Riferimento: prot. 0014794/P/ dd. 7/5/08 
allegato  
Trieste,   3 luglio 2008 

Al Comune di 
 
 

 
 
oggetto: legge regionale 29/2005 – Somministrazione di alimenti e 
bevande: contingentamento numerico degli esercizi. 

 

 
Con la nota sopra emarginata, trasmessa dal Comune in indirizzo, è stato 
richiesto se alla luce dell’intervenuta normativa statale a tutela della 
concorrenza (decreto – legge 223/2006, convertito, con modificazioni, 
nella legge 248/2006) e della relativa giurisprudenza (TAR Lombardia, 
sentenza n. 6259/2007, TAR FVG, sentenza 786/2007; Consiglio di Stato, 
ordinanza 1641/2008) sono da considerarsi ancora applicabili i limiti 
numerici relativi agli esercizi di somministrazione di cui all’articolo 69 
della legge regionale 29/2005. 

 
Per quanto riguarda la sentenza TAR FVG n. 786/2007, si rinvia 
all’allegata nota della scrivente Direzione, prot 13081/PROD.COMM dd. 
16 maggio 2008, dove è stato esplicitato che tale sentenza ha ritenuto la 
comunicazione preventiva delle vendite promozionali, di cui all’articolo 
35, comma 2, della legge regionale 29/2005, un atto equiparabile 
all’autorizzazione e ciò in contrasto con l’articolo 3, comma 1, lettera f, del 
decreto legge 223/2006, con la conseguenza dell’obbligatoria 

disapplicazione della norma regionale in argomento, nelle more di una 
specifica modifica di legge. 
 
Con riferimento, invece, alla statuizione di cui alla sentenza TAR 
Lombardia, MI, sez. IV, n. 6259/2007, (sospesa dal Consiglio di Stato, 
Sezione V, con ordinanza n. 1641 del 28 marzo 2008), secondo la quale la 
modalità di programmazione “numerica” dei pubblici esercizi, in 
correlazione ad un prefissato numero di abitanti della zona, equivale ad 
indicare, per ogni esercizio di somministrazione esistente, il numero 

ottimale dei residenti ad esso relativo, e tale ultimo numero altro non è 
che una quota di mercato predefinita (e vietata), ex articolo 3, comma 1, 
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lettera d), del decreto legge 223/2006, si evidenzia che, analogamente, il 
TAR FVG, con la sentenza 288 dd. 26 maggio 2008, ha in modo esplicito 
sancito che <<la normativa statale in materia di concorrenza prevale sulla 
difforme normativa regionale; nel caso di specie, l’art. 3 del d.l. n. 223/06 

convertito in legge dall’art. 1 della legge n. 248/2006 che, al dichiarato fine 
di garantire la libera concorrenza in ossequio alla normativa comunitaria, ha 
espressamente sancito l’inoperatività di limitazioni riferite a quote di 
mercato predefinite - e conseguentemente di qualsiasi contingentamento - 
non può non comportare l’abrogazione implicita della divergente 
previsione di cui all’art. 69 della l.r. n. 29/2005, tanto più che con il 1^ 
gennaio 2007 è ormai scaduto anche il termine fissato dal 4^ comma per 
l’adeguamento della normativa regionale ai principi e alle disposizioni 
succitate>>. 

 
Caducato l’articolo 69 della legge regionale 29/2005, nella parte in cui si 
prevede ancora una programmazione numerica degli esercizi di 
somministrazione, rimangono comunque in piedi tutte le altre 
prescrizioni programmatorie compatibili con il decreto legge 223/2006, 
di conseguenza, la fattispecie di cui all’articolo 67, comma 1, lettera a), 
della legge regionale 29/2005 continua a rimanere assoggettata ad 
autorizzazione amministrativa, in quanto il novellato articolo 19 della 

legge 241/1990 esclude l’istituto della DIA anche qualora la normativa di 
settore contempli <<specifici strumenti di programmazione settoriale per il 
rilascio degli atti>> autorizzatori, quali sono, per l’appunto, i <<criteri>> di 
cui all’articolo 69 citato. 
 
Distinti saluti. 
 

IL DIRETTORE CENTRALE 
dott.ssa Antonella MANCA 
 

 
 
 
 
 
 
 
Responsabile del procedimento: dott.ssa Sabrina Miotto 
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